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(in particolare De Sanctis e Croce); didattica della letteratura. I suoi interessi filologici riguardano 
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di classe A). Tra queste, l’edizione critica: Benedetto Croce, Storie e leggende napoletane, 

Napoli, Bibliopolis, 2019, 2 voll., pp. 744; le monografie: La ferinità umana, la guerra, lo 

spatriare. Riletture verghiane (2021); Per la didattica della letteratura italiana (2020); 
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